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IL CONGRESSO CESH DI VIENNA 
Si è svolto a Vienna il nostro undicesimo 
congresso ed i 10 anni trascorsi, dal primo 
congresso di Roma del 1996, sono visti tutti, in 
un senso altamente positivo: il CESH sta 
assumendo una sua matura fisionomia in 
Europa. 
Gli argomenti delle sessioni sono stati davvero 
stimolanti e l’organizzazione all’altezza; di 
fatto tutti i partecipanti hanno sottolineato la 
cordiale ospitalità a loro riservata. Gli iscritti 
sono risultati essere 150 ed un centinaio di 
essi, da tanti paesi, gli oratori. 
Eccellenti sono stati i risultati, erano presenti 
esperti del calibro di Vamplew, Weiler, 
Marschik, Hargreaves, Trangbaek, Lennartz, 
solo per citarne alcuni. Per una rassegna 
completa rimandiamo al programma finale 
http://www.univie.ac.at/cesh2006/ . 
Le note introduttive si sono rivelate uno 
strumento efficace che ha fornito una base 
teorica alle differenti sessioni. Piacevole 
riscontro è stato vedere un numeroso gruppo di 
studenti assistere ai dibattiti. E’ una 
sottolineatura di grande valore per il CESH. 
Si è anche completato in Assemblea Generale 
il lavoro di correzione e perfezionamento del 
nuovo statuto. Rimandiamo al sito del CESH 
per il verbale dell’Assemblea con i diversi 
allegati. Queste basi aprono feconde 
prospettive per l’Europa dello sport, se si 
pensa che nel 2004 l’Unione europea ha 
riconosciuto il CESH come suo ‘partner 
culturale a pieno titolo per l’anno 
dell’educazione attraverso lo sport’. Dobbiamo 
consolidare questo ruolo e ciò può essere fatto 
solo con un efficace lavoro collettivo. 

 
La ricerca in ambito sportivo ha necessità di 
essere rafforzata, poiché lo sport non è nè un 
microcosmo separato né un semplice specchio 
della società, è un fenomeno assai complesso 
che deve essere studiato inter-
disciplinarmente. Come il nostro motto 
ricorda, la storia può aiutare a capire il passato 
ed a progettare il futuro: cognita historia 
futurum figurare. 
Come abbiamo rilevato durante il congresso, 
gli approcci inter e trans-disciplinari sono una 
ricchezza imprescindibile per la storia delle 
discipline sportive. Scienze come la 
sociologia, l’antropologia e l’economia 
possono veramente aumentare il livello 
scientifico dello studio sullo sport. 
Nelle aule del prestigioso Istituto di studi 
classici si è tenuta un’eccellente sessione sullo 
sport antico, alimentata da meticolose ricerche 
e storici appassionati. Ciò a testimoniare come 
il congresso viennese del CESH è stata 
un’occasione fondamentale per tutti. Il 
prossimo anno il dibattito si sposterà da ‘Sport 
e costruzione delle identità’ a ‘Sport ed arti. 
Costruzione e realtà.’ Per molti versi, lo sport 
è un prodotto artistico. Arrivederci dunque a 
Lorient in Bretagna. 
 
IL CONGRESSO ISHPES DI LUBIANA 
Novantaquattro le relazioni presentate a 
Lubiana per la 3S International Conference on 
Social Science in Sport / 8th ISHPES Seminar 
Sport, Nation and Nationalism, svoltasi dal 24 
al 27 agosto 2006 e di cui è possibile avere 
un’anticipazione nel già pubblicato abstract 
book (ISBN 961-91857-0-6) a cura di T. 
Pavlin, con il patrocinio dell’International 
Council of Sport Science and Physical 
Education (ICSSPE/CIEPSS) e dell’Inter-
national Sociology of Sport Association 
(ISSA). Organizzato dall’Ekvilib Institute, 
dall’Università di Lubiana - Facoltà dello 
Sport e dall’ISHPES, il Convegno ha 
rappresentato un’eccellente occasione di 
riflessione e approfondimento aprendo, altresì, 



CLIOSPORT 
NUOVA SERIE 

N. 6, OTTOBRE 2006 
 

 2

a nuovi percorsi di ricerca su un tema di 
grande interesse quale è quello del rapporto tra 
sport e Nazione affrontato da diverse 
prospettive disciplinari – storica, sociologica, 
antropologica, filosofica, pedagogica, etc., da 
studiosi provenienti da tutto il mondo. 
L’attenta organizzazione dei panels e delle 
sessioni - dedicati rispettivamente ai rapporti 
tra sport e nazionalismo, relazioni 
internazionali, colonialismo, globalizzazione, 
identità nazionale, a invenzione e sviluppo 
degli sports nazionali, a giochi tradizionali e 
costruzione dell’identità, al ruolo dello sport 
nei conflitti etnico-nazionalistici, nonché alla 
promozione dello sport di genere - ha mostrato 
come ciascuna delle diverse rappresentazioni 
dello sport evochi una precisa immagine di 
società e di stato-nazione, come per alcuni 
paesi lo sport sia stato uno strumento di 
riconoscimento e di affermazione di 
un’identità negata o contestata e per altri, per 
le cosiddette “nazioni senza stato”, poderosi 
strumenti di riconoscimento simbolico. 
    Veruska Verratti 

☺ 
 

IL CONGRESSO CESH DEL 2007 
La citta bretone di Lorient ospiterà dal 20 al 
22 settembre 2007 il dodicesimo congresso 
del CESH che avrà per titolo-guida ‘Sport ed 
Arti. Costruzione e realtà’. Dettagli ulteriori 
saranno resi noti nei prossimi mesi, ma sono 
già operativi un sito ed un indirizzo 
elettronico di referenza: 
http://www.univ-ubs.fr/CESH2007 
E-mail: congress2007@cesh-eu 

☺ 
IL CONGRESSO ISHPES DEL 2007 
Nel 2007 l’ISHPES si assocerà alla società 
internazionale dei sociologi sportivi (ISSA) 
nell’organizzazione del congresso 2007 che è 
in programma a Copenhagen dal 31 luglio al 5 
agosto presso l’Istituto per la scienza dello 
sport. Il tema del congresso sarà ‘Sport in un 
mondo globale. Passato, presente e futuro.’ Per 
ulteriori informazioni si può visitare il sito: 
http://www.ifi.ku.dk/congress2007 e chiedere 
referenze a congress2007@ifi.ku.dk . 

CONFERENZE A SETTEMBRE ED OTTOBRE 
Questi due mesi si sono rivelati fecondi di 
appuntamenti, alcuni dei quali già annunciati 
in numeri precedenti di questo bollettino. 
All’inizio di settembre, al Saint Martin 
College di Lancaster è stata interessantissima 
la sessione annuale della società britannica per 
la storia dello sport, la celebre BSSH. Il 9 
ottobre, a Parigi 6, presso il Centro studi di 
Scienze Politiche si è svolta una rassegna sugli 
approcci regionali al pianeta sport. Tra il 12 ed 
il 14 ottobre, la Università americana dello 
stato dell’Iowa ha organizzato una kermesse 
dedicata al tema ‘Assemblare una conoscenza 
globale sulla relazione fra razza e sport’. Il 
Tenniseum, il museo del Roland Garros, ha 
ospitato il 14 e 15 una kermesse di incontri, 
presentazioni e rievocazioni. Tra il 19 ed il 21 
ottobre il Centro internazionale per gli studi 
olimpici dell’Università canadese di Londra 
dello stato dell’Ontario ha organizzato l’8° 
simposio internazionale di ricerca sulla storia 
olimpica. L’Università De Montfort di 
Leicester ha presentato il giorno 28 ottobre 
una sessione dedicata alla rivalità anglo-
australiana nel cricket, simboleggiata dal 
celebre confronto annuale delle Ashes (Le 
Ceneri). 

☺ 
IL BASEBALL: UN APPROFONDIMENTO A LUNGO 
RAGGIO 
L’Università dell’Illinois Nord-Est e la 
Newberry Library hanno avviato lo scorso 6 
ottobre una serie di conferenze sulla storia e 
l’impatto del grande baseball americano. Il 
programma prevede ancora cinque incontri, 
due entro il 2006 ed altri tre rispettivamente a 
Marzo, Aprile e Maggio 2007. Informazioni 
possono essere richieste al professore Steve 
Riess: riess@neiu.edu . 

☺ 
 
PRIMI ANNUNCI DI CONFERENZE 
Il Centro per gli studi irlandesi dell’Università 
statale di Galway organizza nel febbraio del 
2007 la Terza conferenza annuale sulla storia 
dello sport in Irlanda. Come nelle precedenti 
sessioni, si dà ampia libertà ai ricercatori sui 
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temi da proporre. Le proposte di contributi 
(200 parole) dovranno essere inviate entro il 
30 novembre 2006 all’indirizzo: 
sportshistoryireland@gmail.com . 

☺ 
L’Università Claude Bernard di Lione 
organizza per i prossimi giorni 1 e 2 dicembre 
un colloquio dal titolo "Sport, identità, 
omosessualità, omofobia". L’interessante 
convegno su un tema così importante si tiene 
nei locali UFRSTAPS di Villeurbanne. 

☺ 
Tra il 9 e l’11 marzo 2007, l’Istituto per 
l’Addestramento e l’Educazione sportiva della 
Semmelweis University di Budapest ospiterà 
una conferenza dedicata alla Letteratura 
sportiva europea. La scadenza per la 
presentazione dei contributi (250 parole) è 
stata fissata al 15 Dicembre 2006; l’indirizzo 
appropriato è: jaydarcy@hi.is . Per altre 
informazioni l’indirizzo di riferimento è quello 
di Susan J. Bandy susanjbandy@yahoo.com . 

☺ 
L’Università della Colombia Britannica in 
Victoria cercherà di esplorare i vari aspetti 
dell’hockey su ghiaccio aprendosi ad una 
prospettiva che vada oltre il mondo 
nordamericano. Infatti, se già alcune sezioni 
guida sono state approntate, il comitato 
organizzatore sottolinea la disponibilità ad 
accettare tematiche specie sull’hockey 
europeo. La conferenza si svolgerà dal 20 al 
22 aprile 2007. I contributi (500 parole) 
devono essere presentati entro il 15 dicembre 
2006 a Jamie Dopp, Dipartimento di Inglese 
dell’Università di Victoria, jdopp@uvic.ca . 

☺ 
Nel quadro del progetto accademico ‘Donne e 
Sport’ che riguarda le contee centrali del 
Regno Unito, l’Università di Worcester 
ospiterà il 12 maggio 2007 una conferenza dal 
titolo ‘Donne, Tempo libero e Sport’. Le 
proposte di contributi (200 parole) possono 
essere inviate a Sue Johnson, 
s.johnson@worc.ac.uk entro il 1° marzo 2007. 

☺ 
La trentacinquesima conferenza della Società 
Americana per la Storia dello Sport (NASSH) 
si terrà alla Texas Tech University di Lubboch 

dal 25 al 28 maggio del 2007. La scadenza per 
la presentazione dei contributi è stata fissata al 
1° novembre 2006. 

☺ 
Cécile Ottogalli e Jean Saint-Martin 
dell’Università di Lione 1 informano che un 
colloquio pluri-disciplinare in scienze umane e 
sociali sul tema ‘Genere, montagna e pratiche 
sportive’ sarà organizzato dalla Regione 
Rodano-Alpi (Lione-Grenoble) nel giugno 
2008. 
 
USCITI DA POCO 
 
� Luh, A., Fussball als Massenphänomen 

und Faszinosum der Weimarer Zeit – 
Verbreitung, Organisation und 
Konfliktpotenziale (Calcio come fenomeno 
di massa e attrazione nella Repubblica di 
Weimar: Diffusione, organizzazione e 
germi di conflitto) in Sport Zeiten n.1 
(2006), Göttingen, 2006, Wekstatt. 

� Heinrich, A, Sekundäropfer. Peco 
Bauwens und die Nazizeit (Una vittima 
secondaria. Peco Bauwens e l’era nazista) 
in Sport Zeiten n.1 (2006), Göttingen, 
2006, Wekstatt. 

� Eggers E./Kneifl M., „Wir sind die 
Eisbrecher von Adenauer gewesen...“. Das 
Fußball-Länderspiel Sowjetunion vs. BRD 
am 21. August 1955 in Moskau im Kontext 
der bundesdeutschen Außenpolitik (“Noi 
siamo stati gli apripista di Adenauer.” 
L’incontro di calcio Unione Sovietica-
Germania Federale del 21 Agosto 1955 a 
Mosca nel quadro della politica estera 
federale tedesca) in Sport Zeiten n.1 
(2006), Göttingen, 2006, Wekstatt. 

� Haut, J., Excitement and Identification. 
Explanations of Sports Spectating from 
Figurational Perspective (Esaltazione ed 
identificazione. Analisi della fruizione 
sportiva da una prospettiva allegorica) in 
Sport Zeiten n.1 (2006), Göttingen, 2006, 
Wekstatt. 

� Rittner V./Fuhrmann H./Förg R., Fragen 
und Herausforderungen der kommunalen 
Sportpolitik und Sportentwicklungsplanung 
(Questioni e prospettive sullo sport dei 
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comuni e sullo sviluppo dello 
pianificazioni sportive) in Sport Zeiten n. 2 
(2006), Göttingen, 2006, Wekstatt. 

� Rütten A./Schröder J., Integrierte 
Sportentwicklungsplanung (Sviluppo 
integrato di una pianificazione sportiva) in 
Sport Zeiten n. 2 (2006), Göttingen, 2006, 
Wekstatt. 

� Hullmann C.P./Wehr P. Systemische 
Beratung in Sport- und 
Sportstättenentwicklungsprozessen 
(Consulenze sistematiche nello sport e nei 
processi di sviluppo degli impianti  
sportivi). 

� Hofmann A.R., Trangbaek (editors), 
International Perspectives on Sporting 
Women in Past and Present, Copenhagen, 
Institute of Exercise and Sport Sciences 
University of Copenhagen, 2005. 

� Aquesolo J. (editor), Sport and Violence, 
Olavide, Universidad Pablo de Olavide, 
2006. 

� AA.VV, Materiales para la istoria de la 
Actividada Fisica y el Deporte en 
Andalucìa, IV, 2005. 

� Special edition of Journal of Olympic 
History, 14(2006)2. 

� Dietschy P., Gastaut Y, Mourlane S., 
Histoire politique des coupes du monde de 
football, Paris, Vuibert, 2006. 

� Bonde H., Gymnastics and Politics. Niels 
Bukh and Male Aesthetics, Copenhagen, 
Museum Tusculanum Press, 2006. 
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NOTIZIE dalla 
SISS 
 
 
 
I SEMINARI DELL’UNIVERSITA’ DI TOR 
VERGATA NEL 2005-2006: UN 
TENTATIVO DI BILANCIO 
 

La Cattedra di Storia dello sport del Corso 
di laurea in Scienze Motorie della Facoltà di 
Medicina dell’Università di Roma-Tor Vergata 
ha avviato nello scorso dell’anno accademico 
2005-2006 una serie di seminari tematici per i 
suoi studenti, aperti al pubblico, con la finalità 
di approfondire aspetti della cultura sportiva 
dal punto di vista multidisciplinare. 
L’esperienza, caratterizzata dall’incontro 
diretto con protagonisti delle vicende sportive 
si è rivelata positiva. 

Il primo seminario, vertente sulla 
salvaguardia degli archivi sportivi, ha 
permesso fra l’altro l’elaborazione di un 
progetto comune di tutela della 
documentazione sportiva sparsa in archivi e 
collezioni private. Un altro progetto (“I valori 
nella vita”) ha già realizzato un paio di incontri 
sperimentali. L’idea portante di questo 
seminario, dal nome emblematico, “Vite di 
atleti”, è nata dall’analisi di analoghe 
situazioni di studio che si sono svolte in 
Università europee. Studiare le vite di atleti dal 
punto di vista storico, vuol dire anche fare 
delle microstorie utili a completare il mosaico 
della storia sociale di un Paese. Se poi a vite 
già delineate si affiancano biografie in fieri, il 
quadro che ne deriva è quello di una storia 
sociale aperta al futuro. 

In Italia solo di recente siamo arrivati a 
comprendere la validità di questa disciplina, e 
proprio l’Università di Roma “Tor Vergata”, 
con il suo corso ormai consolidato di storia 
dello sport per la laurea in scienze motorie, e 
ora con i suoi seminari, lo testimonia. Portare 
in Italia, paese dell’area mediterranea, un 
approccio del genere suscita svariate questioni, 
specie se applicate sul terreno delle biografie 
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femminili, in questo caso l’analisi ci permette 
spesso di capire sottili meccanismi sociali di 
integrazione e adattamento. 

La vita degli sportivi talvolta ha 
rispecchiato i cambiamenti storico-politici di 
un paese, lo sport cambia in base ai mutamenti 
della società, e alcune personalità hanno 
aiutato questi cambiamenti. 

Invitare grandi sportivi, campioni, vincitori 
di medaglie olimpiche, significa anche 
agganciare un altro importante filone che è 
quello pedagogico; facendo risaltare come la 
vita di atleti illustri possa insegnare non solo a 
conoscere i valori intrinseci dello sport - quelli 
che anche cambiando i tempi restano l’essenza 
del fenomeno sportivo (il fair play, il benessere 
psicofisico, la realizzazione personale, il 
rispetto dell’ambiente ad esempio) -, ma che 
aiuti a conservare la memoria di vite sportive 
che altrimenti il tempo potrebbe offuscare. 

Anche dall’incontro sul pugilato (“Pugni 
d’autore”) è derivata la volontà di continuare 
insieme un percorso iniziato, quello biografico, 
a fianco di una conoscenza più approfondita di 
un sport così discusso e singolare quale è quello 
della boxe. In particolare l’idea di meglio 
analizzare l’ipotesi di un pugilato “educativo”, 
di una specialità cioè utilizzabile per un 
percorso formativo scolastico. 

Il pubblico ha mostrato desiderio di 
acquisire in materia una più approfondita 
conoscenza. Si è cercato di giudicare il pugilato 
con obiettività, al di là dei pregiudizi e degli 
stereotipi, spesso negativi, legati all’imma-
ginario collettivo. Testimonianza autorevole è 
stata quella dell’ex campione del mondo Nino 
Benvenuti, ma contributi significativi hanno 
apportato gli storici Daniele Marchesini, Jean-
François Loudcher e Valerio Piccioni. 

Nello sguardo “critico” allo sport 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”, non 
poteva mancare la “Regina”, l’atletica leggera. 
Dibattito vivace quello che a giugno ha 
concluso il menzionato ciclo di seminari, con 
la frizzante, ma anche qualificante, presenza di 
uno dei più illustri tecnici di atletica leggera al 
mondo, Carlo Vittori, accanto al metodico e 
puntuale storico Sergio Giuntini, al 

coinvolgente ed appassionato Valerio Piccioni 
ed all’avvincente Roberto Bonomi, allenatore 
di diverse “speranze” tra i velocisti azzurri. 
L’analisi ha fatto emergere tristemente un 
quadro ricco di potenzialità e di passione, ma 
anche di speranze deluse a causa spesso di 
inadeguate politiche di supporto, in termini di 
impianti e finanziamenti. 

Il successo di pubblico e di interesse 
suscitato dai singoli incontri testimonia 
l’esigenza di cultura sportiva in un momento 
di crisi dello sport nella società postmoderna. 
Il mondo dello sport in Italia va ancora 
indagato nella sua essenza antropologica e 
filosofica, senza le quali la storia e la 
sociologia non sono sufficienti a definirne i 
fondamenti, pur affiancandosi alle discipline 
biologiche e mediche. Questa considerazione è 
stata ben evidente durante il seminario sul 
calcio, dove si è subito evidenziato il legame 
di questo sport popolarissimo con la politica. I 
due fenomeni sono sempre più contigui, come 
dimostra un’analisi, per giunta neanche troppo 
approfondita, sugli schieramenti politici dei 
tifosi. Parallelamente alla crisi della politica ed 
alla sua disaffezione da parte degli elettori, si 
sviluppa la crisi del calcio e dei suoi tifosi. 

Agli inizi del secolo lo sport conservava un 
approccio passionale, specchio di una società 
in rapida evoluzione, veloce strumento di 
propaganda politica. A Tor Vergata si è 
cercato di studiarne l’evoluzione. Il caso ha 
voluto che questo seminario capitasse proprio 
alla vigilia dello scandalo che ha travolto il 
mondo del calcio, con un tempismo quasi 
profetico. L’approccio storico dell’incontro ha 
mostrato di essere avvincente per il pubblico 
che gremiva l’Aula Fleming. Magistrali sono 
state le analisi di due storici francesi, grandi 
conoscitori del calcio italiano, Paul Dietschy e 
Fabien Archambault, ma anche quella di 
Marco Impiglia si è rivelata puntuale e 
profonda. L’intervento dell’ex arbitro Paolo 
Casarin ha toccato temi di grande interesse, 
come lo statuto della classe arbitrale, la sua 
non ancora raggiunta indipendenza dalla 
federazione ed il problema del professionismo. 

Angela Teja 
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IL CENTENARIO DI PRIMO CARNERA 
Oltre ad essere stato il primo pugile 

italiano a conquistare l’ambitissimo titolo 
mondiale dei pesi massimi, Primo Carnera è 
stato un mito, un’icona di prima grandezza 
anche oltre il periodo fascista. In occasione del 
centenario della nascita, un insigne Comitato 
di studiosi ha organizzato una mostra 
itinerante ed una serie di appuntamenti 
rievocativi che partiranno il prossimo 6 
novembre da Milano al Palazzo della Regione, 
alla presenza del Ministro Giovanna Melandri 
e di altre autorità, oltre che dei due figli del 
pugile scomparso nel 1967. Titolo della mostra 
“Primo Carnera, ipotesi di un mito”. La mostra 
sarà a Milano fino al 28 gennaio 2007 e 
sbarcherà più tardi a Roma, nel mese di marzo, 
a Pordenone, a maggio, e trasvolerà a New 
York in ottobre per poi tornare in Italia. 
Mentre prepariamo questo bollettino, sono 
andati in scena tre convegni, il primo 
organizzato a Strasburgo presso l’Istituto 
Italiano di Cultura il 19 ottobre, il secondo 
svoltosi all’Università di Basilea il 24 ottobre 
ed infine l’Università di Parma ha reso 
omaggio al grande campione il 27 e 28 ottobre. 

Il 25 ottobre è stato presentato a Pordenone 
il libro di Daniele Marchesini “Carnera” ed il 
documentario “Io, Primo Carnera”. Lo stesso 
giorno anche Sequals, il paese natale del 
campione, ha reso omaggio al suo 

concittadino. 
Per informazioni: http://www.primocarnera.it 
 
USCITI DA POCO IN ITALIA 
 
� Impiglia Marco, A.S. Audace Roma. 100 

anni di campioni, Roma, Tipografia 
Abilgraf, 2005 

� Impiglia Marco, Il Libro del Centenario 
della S.S. Cristoforo Colombo di Roma, 
Roma, Tipografia Silgraf, 2006 

� Senatori Luciano (con i contributi di Leo 
Goretti e Tiziana Longo), Dallo sport 
popolare allo sport per tutti. – Le radici 
storiche – L’esperienza dell’UISP di 
Firenze, Firenze, Edizioni Polistampa, 
2006, pagine 450, Euro 20 

� Marchesini, Daniele, Carnera, Bologna, Il 
Mulino, 2005 

� Martin Steve, Calcio e fascismo. Lo sport 
nazionale sotto Mussolini, Milano, 
Mondatori, 2006 (originale Football and 
Fascism. The national game under 
Mussolini, 2004) 

 
@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 
 
Realizzato ad uso esclusivo dei Soci a cura di 
Angela Teja (anteja@libero.it), Gherardo 
Bonini (gherardo.bonini@eui.eu) e Aldo 
Capanni (aldocapp@tiscali.it). 

 


